
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 4 del 09/01/2013
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 dicembre 2012, n. 2666
 
Approvazione del Programma Regionale di informazione, formazione ed educazione alla sostenibilità
2013-2015.
 
 
 L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile di P.O. “Comunicazione Ambientale” e confermata dal Dirigente del Servizio Ecologia,
riferisce quanto segue.
 
 Il periodo 2005-2014 è stato proclamato Decennio dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile (DESS)
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, che ha affidato all’UNESCO il compito di coordinare e
promuovere le attività del Decennio.
 Finalità del Decennio è quella di sensibilizzare governi e società civili di tutto il mondo verso la
necessità di un futuro più equo ed armonioso, rispettoso del prossimo e delle risorse del pianeta,
valorizzando il ruolo che in tale percorso è rivestito dall’educazione.
 La “cultura della sostenibilità” è una cultura basata su una prospettiva di sviluppo durevole di cui
possano beneficiare tutte le popolazioni del pianeta, presenti e future, e in cui le tutele di natura sociale,
quali la lotta alla povertà, i diritti umani, la salute vanno a integrarsi con le esigenze di conservazione
delle risorse naturali e degli ecosistemi trovando sostegno reciproco.
 In tale prospettiva il concetto di educazione è inteso in senso ampio, ovvero come istruzione,
formazione, informazione e sensibilizzazione, comprendendo l’educazione scolastica, le campagne
informative, la formazione professionale, le attività del tempo libero, ed i messaggi prodotti dai media e,
più in generale, tutti gli input che provengono dalla società e ne contribuiscono a formare i valori e la
cultura.
 L’educazione alla sostenibilità è dunque volta a stimolare il pensiero critico ed il senso di collettività e
responsabilità nei confronti del mondo in cui viviamo.
 Ai fini della realizzazione degli obiettivi stabiliti per il decennio, come indicato nello stesso documento
guida approvato dal Comitato Esecutivo dell’UNESCO, risulta di fondamentale importanza l’attivazione
di partenariati a tutti i livelli, nonché la collaborazione tra tutti i soggetti interessati, istituzionali e non.
 Il Comitato UNESCO Italia sviluppa annualmente un programma di attività, anche in collaborazione con
le Regioni e i Sistemi regionali INFEA, riconosciuti come interlocutori per l’attuazione del decennio sui
rispettivi territori, dove l’Amministrazione regionale svolge un ruolo di ascolto, di proposta e
coordinamento, favorendo un colloquio continuo con i soggetti impegnati nel mondo dell’educazione
ambientale.
 Per l’attuazione del decennio, il 14 maggio 2009 è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa per lo sviluppo
delle attività per il Decennio ONU dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile tra la Commissione
Nazionale Italiana Unesco e la Regione Puglia.
 Lo Stato, le Regioni e le Province autonome sono da anni impegnati a rafforzare e sviluppare la propria
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azione congiunta nell’ambito dell’educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile, anche attraverso
accordi di programma concertati che rilancino e incrementino il Sistema Nazionale INFEA e il suo ruolo
sul territorio, tramite la destinazione di specifiche risorse regionali, nazionali e comunitarie.
 In particolare, con l’accordo sancito dalla Conferenza Stato-Regioni nel gennaio 2002 tra il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e i Presidenti delle Regioni e delle Province autonome di Trento
e di Bolzano, si è condivisa la nuova programmazione concertata in materia di informazione, formazione
ed educazione ambientale (IN.F.E.A.) e con il successivo accordo dell’agosto 2007 è stato definito il
“Nuovo quadro programmatico Stato-Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano per l’educazione
all’ambiente e alla sostenibilità 2007-2009”.
 Il quadro programmatico sopra descritto ha rappresentato il principale strumento di attuazione ed
indirizzo per l’attività per le amministrazioni centrali e regionali, tramite i diversi livelli di articolazione
delle azioni e delle attività previste.
 In Puglia l’articolazione del Sistema In.F.E.A. regionale, così come definito con la Deliberazione di
Giunta n.860/2002, è costituita dal Centro Regionale per l’Educazione Ambientale (CREA), dai
Laboratori di Educazione Ambientale delle cinque Province pugliesi (LEA), nonché dai trenta Centri di
Educazione Ambientale e Centri di Esperienza (CEA-CE) accreditati al Sistema regionale.
 A partire dal 2009 la Regione Puglia, con la definizione del “Programma regionale di informazione,
formazione ed educazione alla sostenibilità”, ha inteso dotarsi di uno strumento di sostegno ed
accompagnamento all’attuazione delle politiche ambientali regionali e locali, sulle tematiche prioritarie e
strategiche di volta in volta individuate, tramite azioni in grado di rafforzare e potenziare le azioni di
educazione alla sostenibilità svolte nell’ambito del sistema regionale In.F.E.A., riconoscendo il ruolo
decisivo della Scuola e delle comunità locali nella governance ambientale e nella cittadinanza attiva,
tramite la animazione territoriale e di coinvolgimento degli stakeholders.
 Il “Programma regionale di informazione, formazione ed educazione alla sostenibilità per gli anni 2011-
2012”, adottato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1336 del 15/06/2011, attualmente in fase di
conclusione, ha ulteriormente confermato la validità di tale strumento, registrando un notevole numero di
soggetti coinvolti, anche superiore alle aspettative, e di progettualità profuse sul territorio, nonché la
vitalità della rete regionale In.F.E.A.
 Inoltre, il “Programma regionale per la tutela dell’ambiente - PTA”, adottato, in attuazione della L.R.
n.17/2000, con Deliberazione G.R. n. 1440/2003 e successivamente integrato ed aggiornato con le
Deliberazioni 1963/2004, 1087/2005, 801/2006, 1193/2006, 539/2007, 1641/2007, 1935/2008,
894/2009, 2013/2009, 2645/2010, prevede all’Asse 9 la Linea di intervento c) - “Potenziamento delle
attività di comunicazione istituzionale”, finalizzata, tra l’altro, a sostenere e le attività di comunicazione
ambientale ed educazione alla sostenibilità, anche attraverso il coinvolgimento del mondo della scuola.
 Alla luce del quadro internazionale e nazionale descritto, nonché a seguito dei positivi risultati ottenuti
attraverso la programmazione regionale realizzata negli scorsi anni, si ritiene di fondamentale
importanza garantire lo sviluppo e il prosieguo delle attività di educazione, sensibilizzazione e
partecipazione in materia di sviluppo sostenibile, attraverso l’adozione del Programma regionale di
informazione, formazione ed educazione alla sostenibilità per gli anni 2013-2015 (Allegato A), quale
valido strumento di sostegno all’attuazione delle politiche ambientali e delle iniziative avviate a tutti i
livelli, in grado di indirizzare le attività di educazione alla sostenibilità svolte sul territorio pugliese verso
le tematiche prioritarie delle strategie regionali, per accrescere le sensibilità ambientali degli attori del
programma e, indirettamente, dell’intera collettività.
 L’attuazione della programmazione 2013-2015, per un importo economico complessivo di euro
600.000,00 (Euro seicentomila/00), sarà assicurata dalle risorse all’uopo stanziate dal PTA - Asse 9 -
Linea d’Intervento c), nonché dalle risorse destinate all’attuazione dell’Accordo di Programma per
l’informazione, formazione ed educazione ambientale di cui alla citata delibera della conferenza stato-
regioni del 17/01/2002.
 Potranno eventualmente contribuire anche risorse messe a disposizione dall’Unione Europea, dal
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Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio, da altri settori regionali o da altri soggetti pubblici e
privati, a cofinanziamento e sostegno di specifici progetti condivisi.
 
 Alla luce di quanto sopra esposto si propone:
- di approvare il Programma regionale di informazione, formazione ed educazione alla sostenibilità per
gli anni 2013-2015, di cui all’Allegato A;
- di demandare al Dirigente del Servizio Ecologia l’attuazione della presente deliberazione, tramite
l’assunzione dei conseguenti atti amministrativi e contabili di competenza, ivi inclusi gli atti di impegno e
liquidazione;
 
 COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
 Il presente provvedimento comporta una previsione di spesa pari ad euro 600.000,00 (Euro
seicentomila) a carico del corrente esercizio di bilancio, da finanziare per euro 290.706,19 sul capitolo
611024 di cui 91.407,16 derivante dall’economie vincolate iscritte sullo stesso capitolo, per euro
16.800,00 rds 2005, euro 2.198,48 rds 2009, 180.000,00 rds 2011 e 300,55 competenza 2012; per euro
309.293,81 sull’economie vincolate derivante dalle somme iscritte sul cap.611067
 Ai conseguenti atti contabili di prelievo, re-iscrizione, impegno e di liquidazione procederà il Dirigente
del Servizio Ecologia con appositi provvedimenti da adottarsi nel corrente esercizio
 
 L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R.
7/1997.”
 
 
LA GIUNTA
 
 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Lorenzo
Nicastro;
 
 Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Ecologia, ing.
Antonello Antonicelli;
 
 A voti unanimi, espressi nei modi di legge,
 
 
DELIBERA
 
- di approvare il Programma regionale di informazione, formazione ed educazione alla sostenibilità per
gli anni 2013-2015 (Allegato A alla presente deliberazione);
 
- di demandare al Dirigente del Servizio Ecologia l’attuazione della presente deliberazione, tramite
l’assunzione dei conseguenti atti amministrativi e contabili di competenza, ivi inclusi gli atti di impegno e
liquidazione;
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale e sul sito internet della Regione Puglia
www.regione.puglia.it e
 http://ecologia.regione.puglia.it
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
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Avv.Davide F.Pellegrino Dott.Nichi Vendola
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